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STATUTO DELL'AMSO

Ente riconosciuto D.P.R. n°375 del 16/5/72 (G.U. n°205 del 7/8/72) Iscrizione Registro Regionale D.P.G.R. n°664 del 18/4/94 

Onlus ai sensi D.L.G.S. 460/1997 art. 10 comma 8 - Codice Fiscale 97025440583 

00158 Roma  Via delle Messi d’Oro n° 156 Tel. (06) 4181822 - 52662107 Fax (06)4181822
ART. 1     DENOMINAZIONE E SEDE 
L’ “A.M.S.O. - Associazione per l'Assistenza Morale e Sociale negli Istituti Oncologici”- ONLUS -, costituita il 20 gennaio 1968, ha lo scopo di concorrere alla umanizzazione dell'assistenza ai malati oncologici sia in forma autonoma che in collaborazione con altri enti pubblici e privati, italiani e stranieri.
L’Associazione ha durata illimitata, struttura democratica, è apartitica e apolitica. Non ha fini di lucro. 
Ha sede legale in Roma. Può istituire sezioni in altre città su deliberazione del Consiglio direttivo.

ART. 2       FINALITA’ 
L’associazione persegue esclusivamente fini di  solidarietà morale, sociale e umana.

 Tende ad offrire ai pazienti calore affettivo, dialogo personale, conforto, sostegno, aiuto fraterno al fine di alleviare la loro sofferenza  e l'isolamento ambientale.

Può estendere, nel rispetto della qualità e dello spirito del proprio operare, le prestazioni ad altri tipi di patologie oltre quella oncologica, previa delibera dell'Assemblea  dei soci.
Art. 3
  ATTIVITA'

L’attività dell'Associazione, esclusivamente di carattere assistenziale, è svolta  da volontari a titolo personale, spontaneo e assolutamente gratuito. 
Si esplica a favore di pazienti ricoverati in strutture sanitarie e  assistenziali pubbliche e private, quali ospedali, istituti di riabilitazione, case di riposo, case di cura, case di accoglienza e simili, e nel domicilio del paziente.  Si indirizza anche a sostegno delle famiglie dei pazienti secondo criteri  operativi stabiliti dall’Assemblea dei soci.
L’attività dell’Associazione si sviluppa secondo convenzioni appositamente stipulate con gli enti presso i quali vengono realizzati gli interventi assistenziali  dell’AMSO.  
Il servizio è modulato sui problemi umani e morali dei soggetti colpiti da malattie neoplastiche, con particolare riferimento ai pazienti lontani dal loro abituale contesto sociale. 
ART.  4       PATRIMONIO
Il patrimonio dell’Associazione è formato dai beni mobili ed immobili  acquisiti a vario titolo. 
In particolare, è rappresentato dalle rendite prodotte dal patrimonio, dalle quote sociali, da sussidi, contributi, oblazioni di enti pubblici e privati,  vendita di attrezzature e materiali usati, proventi di manifestazioni,  raccolte di offerte,  e da ogni altra fonte stabilita dall’Assemblea.
L'Associazione non distribuisce, neanche in modo indiretto, utili, avanzi di gestione, sopravvenienze attive, fondi, riserve, capitali, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge e/o siano effettuate a favore di organizzazioni non lucrative di utilità sociale.

Le risorse economiche e finanziarie sono impiegate esclusivamente per la realizzazione delle attività istituzionali e di altre direttamente connesse,  deliberate dall’Assemblea.
ART.  5  
 ESERCIZIO FINANZIARIO

L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare. 
Il bilancio preventivo e quello consuntivo vanno sottoposti all’approvazione dell’Assemblea ordinaria entro quattro mesi dal termine dell’esercizio finanziario. 
ART.  6  
SOCI

Possono diventare Soci le persone fisiche dotate di specchiata condotta morale e civile, in grado di fornire le prestazioni assistenziali istituzionali,  nonché di apportare un significativo contributo ancorché non direttamente operativo, ma efficace per il conseguimento delle finalità associative.

La domanda di ammissione a socio deve contenere la dichiarazione di accettazione senza riserve dello statuto e di tutte le norme di funzionamento e di organizzazione interna. 
L’ammissione è deliberata dal Consiglio direttivo e decorre dalla data della   delibera. 

I Soci si distinguono in:

• Soci Fondatori: sono il dr. Renato Gualino e sig.ra Fulvia Gualino Cortese che hanno costituito l'Associazione;

• Soci Ordinari: sono coloro i quali, dopo avere superato il corso dì formazione, prestano il servizio in maniera continuativa ed adeguata e, ove stabilite, versano le quote annuali di adesione; 
• Soci Onorari: sono coloro i quali, pur non svolgendo prestazioni assistenziali dirette, contribuiscono in modo significativo al progresso e alla conoscenza dell’Associazione offrendo, gratuitamente e in modo apprezzabile e rilevante, contributi culturali, prestazioni professionali,  forniture frequenti di beni e servizi. I soci onorari sono nominati dal Consiglio Direttivo. 

La qualità di socio non è trasmissibile. 

ART.  7
QUOTE SOCIALI     
La quota associativa è deliberata dall'Assemblea generale su proposta del Consiglio direttivo. Non è frazionabile, non è ripetibile a seguito  di  perdita della qualità di Socio.
ART.  8
DIRITTI E DOVERI
I Soci hanno il dovere di rispettare le norme statutarie, regolamentari e di pagare le quote associative nell’ammontare fissato dall’Assemblea.
I soci ordinari sono tenuti a partecipare alle assemblee e alle altre forme di vita associativa e comunitaria, esplicandovi la propria personalità nell’interesse dei pazienti. 

Chiunque collabori con l'Associazione, quale ne sia il motivo o la forma, è obbligato ad osservare il segreto su quanto apprende circa le condizioni familiari e di salute degli assistiti, in stretta analogia agli obblighi di segreto professionale gravanti su coloro che esercitano l'arte medica o attività alla stessa sussidiarie e complementari.
ART.  9
RECESSO 

I Soci ordinari cessano di appartenere all'Associazione per: 

1. dimissioni;                                                       

2.  morosità di due anni consecutivi;                               

3. assenza, senza giustificato motivo, oppure per discontinuità o inadeguatezza nella prestazione del servizio;

4. non aver rispettato le norme statutarie o di organizzazione;

5.  indegnità; 

6. gravi motivi che possano nuocere all'immagine dell'Associazione o arrecare intralcio alla regolare attività della stessa.

Per i motivi di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4 l'esclusione, previa audizione dell’interessato, viene deliberata dal Consiglio Direttivo. Può essere contestata dal socio mediante ricorso al Collegio dei Probiviri, che decide in via definitiva. 

Per i motivi di cui ai numeri 5 e 6 l'esclusione, previa audizione dell’interessato e sentito il Collegio dei Probiviri., viene proposta dal Consiglio Direttivo all’Assemblea, che decide in via definitiva. 
Il Socio, in ogni caso,  non ha alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione.
ART.  10
ORGANI SOCIALI 
Organi sociali sono l’Assemblea Generale dei Soci; il Presidente dell'Associazione; il Vice Presidente; il Consiglio Direttivo; il Collegio dei Revisori dei Conti; il Collegio dei Probiviri.

Le cariche istituzionali sono gratuite.  I membri durano in carica quattro anni e  possono essere rieletti.  Il presidente e il vice presidente durano in carica cinque anni.
ART.  11
ASSEMBLEA  DEI SOCI

L'Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'Associazione ed è costituita da tutti gli associati. 
Può essere ordinaria o straordinaria.

L'Assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all’anno entro il primo semestre. Approva il bilancio preventivo e quello consuntivo, nonché il resoconto delle attività svolte e il progetto delle attività da svolgere proposte dal Consiglio direttivo.
L’Assemblea ordinaria elegge: 
su indicazione di ciascun socio, il Consiglio direttivo dopo averne stabilito il numero dei componenti tra il minimo di cinque ed il massimo di nove; 
su proposta del consiglio direttivo,  il Presidente dell'Associazione ed il Vice Presidente; 
su proposta del Consiglio Direttivo e/o di singoli soci, il Collegio dei Revisori dei Conti e quello dei Probiviri. 
L’assemblea ordinaria delibera:

 l’importo annuale della quota sociale; 
le operazioni relative all’alienazione di beni immobili, a prescindere dal valore del bene; 
i provvedimenti di decadenza o esclusione degli associati riferiti ai punti 5 e 6 dell’art. 9;
l’approvazione dei regolamenti esecutivi predisposti  dal Consiglio direttivo. 
L'assemblea straordinaria delibera sulla modifica dell'atto costitutivo e dello statuto, sullo scioglimento dell'Associazione, e nei casi previsti dalle leggi in materia di volontariato.
ART.  12
CONVOCAZIONI  EVENTUALI 
L’assemblea, ordinaria o straordinaria a seconda della materia da esaminare,  è convocata altresì ove ne faccia richiesta al presidente: 
- la maggioranza del Collegio dei revisori dei conti; 
- un terzo dei soci;
- la maggioranza dei membri del Consiglio direttivo; 
-  l'Autorità governativa. 
Le richieste di convocazione da parte degli associati devono essere scritte e motivate.
 Il Presidente convocherà l’assemblea entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.
ART.  13
DIRITTO DI  VOTO
Hanno diritto di voto i soci ordinari in regola con gli impegni di assistenza e con il pagamento delle quote sociali, i soci fondatori e i soci onorari.

I soci possono farsi rappresentare in assemblea da altri associati muniti di delega scritta. E’ ammessa una sola delega.

Le votazioni avvengono per alzata di mano. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. Avvengono a scrutinio segreto, ove ne sia fatta richiesta dalla maggioranza dei presenti.  
Gli organi sociali sono sempre eletti a scrutinio segreto.

Per modificare l’atto costitutivo e lo statuto occorre la presenza in assemblea, personalmente o per delega,  di almeno tre quarti degli associati,  ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  
Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati, a norma dell’art. 21  codice civile.
I membri del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione dei bilanci ed in quelle riguardanti la loro responsabilità.          

ART.  14
ASSEMBLEA

L’assemblea è convocata e presieduta dal Presidente dell'Associazione. In caso di sua assenza è presieduta, in via gradata, dal vice presidente, da un consigliere indicato dall’Assemblea. 

 Il presidente è assistito dal segretario dell’associazione che assume le funzioni di segretario dell’assemblea. In caso di impedimento, le funzioni di segretario sono svolte da un consigliere indicato dall’assemblea.

Il verbale è sottoscritto dal presidente e dal segretario dell’assemblea.

La convocazione dell'assemblea avviene mediante lettera contenente l'ordine degli argomenti da trattare e l'indicazione del luogo, del giorno, e dell'ora della prima e  della seconda convocazione. 
L'avviso di convocazione deve essere inviato agli associati almeno dieci giorni prima della data fissata per la riunione.
L’Assemblea è convocata anche su richiesta scritta e motivata di un decimo degli associati, a norma dell’art. 20 del codice civile.  In questo caso la riunione avverrà entro venti giorni dal ricevimento della richiesta e la convocazione conterrà l'indicazione del giorno, ora e luogo della riunione nonché l'ordine del giorno. 

ART.  15
VALIDITÀ
L'Assemblea - ordinaria o straordinaria - è valida in prima convocazione con la presenza, di persona o per delega, della metà più uno dei Soci con diritto di voto. In seconda  convocazione con la presenza, di persona o per delega, di un terzo dei Soci. 
Viene fatto salvo il requisito della maggioranza qualificata per le deliberazioni assunte a norma dell’art. 13 ,comma 5,  del presente statuto.
ART.  16
PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE       
II Presidente viene eletto dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo. La carica non è cumulabile con altre all’interno dell’associazione. 

II presidente ha la rappresentanza legale dell’ente e svolge le seguenti funzioni;
dirige l’attività dell'Associazione in conformità alle deliberazioni adottate dall'Assemblea generale dei soci e dal Consiglio direttivo ed è garante delle attività conseguenti;
 convoca e presiede l'assemblea generale dei soci;

convoca e presiede il  consiglio direttivo;

sospende temporaneamente, ove ritenga,  il socio nei casi previsti all'art. 9 in attesa delle decisioni dell’Organo competente.
Adotta i provvedimenti necessari per il regolare funzionamento dell’Associazione, in caso di disfunzione o inefficienza degli organi sociali   investiti del relativo potere.
Ove temporaneamente impedito, egli è sostituito dal Vice Presidente o, in assenza di questi, da altro consigliere da lui indicato.
Se l'impedimento ha carattere duraturo, egli viene sostituito in tempi brevi dall’assemblea appositamente convocata dal Vice Presidente.

ART.  17
IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

L’Associazione è retta dal Consiglio direttivo che svolge tutte le attività di ordinaria e straordinaria  amministrazione, secondo le indicazioni deliberate dall’assemblea, fatta salva la decisione di alienazione di beni immobili riservata all’assemblea dei soci. 
Il Presidente dell'associazione è presidente del Consiglio direttivo. 

Oltre a quella del Presidente e del Vice Presidente, le cariche consiliari istituzionali sono quelle di segretario e di tesoriere, i cui titolari sono eletti dal consiglio tra i propri membri.
II Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta ogni due mesi. Viene convocato dal Presidente con lettera, almeno dieci giorni prima della seduta. In  caso di urgenza è ammessa la convocazione tramite fax o posta elettronica o telegramma.
Può essere convocato su richiesta scritta e motivata dai due terzi dei suoi membri.  In questo caso la riunione avverrà entro venti giorni dal ricevimento della richiesta e la convocazione conterrà l'indicazione del giorno, ora e luogo della riunione nonché l'ordine del giorno. 

 Le riunioni sono valide se è presente la metà più uno dei componenti. In caso di parità nelle deliberazioni a voto palese, prevale il voto del Presidente.

Se è presente la totalità dei membri, il Consiglio Direttivo è validamente riunito pur in difetto di convocazione.  
Di ogni riunione viene redatto il verbale.

In caso di dimissioni, morte o decadenza di un consigliere, il Presidente  provvede immediatamente alla sostituzione con il primo dei non eletti.
I Consiglieri decadono automaticamente dall'incarico se sono assenti a tre sedute consecutive senza giustificato motivo. La decadenza, dichiarata dal Consiglio Direttivo, è comunicata dal Presidente ai diretti interessati.

In mancanza di soci non eletti, il  nuovo socio sarà eletto alla prima assemblea utile. 
Se per tre sedute consecutive, il numero dei consiglieri, senza giustificato motivo, risulterà inferiore alla metà dei membri eletti, il Presidente scioglie il Consiglio ed indice elezioni per la composizione dell’organo statutario.
ART.  18
FUNZIONI
Al Consiglio Direttivo spettano, in particolare, le seguenti funzioni:

fissare le norme esecutive per il funzionamento dell'Associazione; 

determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale approvato dall'Assemblea, promuovendo e coordinando l'attività, distribuendo i compiti, stabilendo poteri e limiti, procurando gli strumenti ed autorizzando le spese ordinarie e straordinarie; 

deliberare ed attuare le iniziative, gli atti, le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione relativi alle finalità ed alle iniziative di cui agli art. 3 e 4 e comunque rientranti nell'oggetto sociale, fatta eccezione soltanto per gli atti e le decisioni che, a norma di legge e del presente statuto, siano riservati all'assemblea dei soci;

decidere le assunzioni, il conferimento delle mansioni, il trattamento economico, la risoluzione dei rapporti di collaborazione o di dipendenza del personale; 

sottoporre i programmi operativi, i bilanci e/o i rendiconti  annuali all’approvazione dell'assemblea;

decidere l'ammissione di nuovi soci e deliberare sull’esclusione a norma dell’art. 9 del presente statuto; 

nominare, con decisione motivata, altri responsabili e coordinatori di settore.
Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di rilasciare il diploma di “Assistente AMSO” ai soci ordinari, i quali hanno prestato attività continuativa per almeno tre anni dal momento della loro iscrizione.

ART.  19
IL SEGRETARIO

Il Segretario è coordinatore e responsabile delle attività svolte nei vari settori dell'associazione. Ne controlla il corretto funzionamento in conformità alle direttive assunte dal Consiglio e dal Presidente, e in coerenza con le decisioni programmate e con le regole di applicazione.
In caso di sua assenza, le funzioni vengono svolte temporaneamente da un consigliere designato dal Consiglio direttivo.

 Il Segretario, in particolare :
mantiene i rapporti tra i singoli soci e tra soci e consiglio direttivo;
 cura ed incrementa i rapporti con altre associazioni di volontariato o comunque di attività sociali, secondo le indicazioni del presidente e del consiglio direttivo;
cura e mantiene i rapporti con le autorità pubbliche, locali e centrali, secondo le indicazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo; 
 è responsabile della redazione e conservazione dei verbali delle riunioni dell'assemblea e del consiglio direttivo, da sottoporre alla firma del presidente;
è responsabile della gestione della segreteria, del personale dipendente e dei collaboratori dell’Associazione;
redige e sottopone al Consiglio Direttivo proposte e progetti di programmi operativi;

 provvede alla tenuta e all'aggiornamento del registro dei soci. 

Il Segretario, con il consenso del Consiglio Direttivo, può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o associati. 

ART.  20
IL TESORIERE 

Il Tesoriere è il depositario responsabile dei fondi dell'Associazione sotto qualsiasi forma costituiti.

Egli coadiuva il segretario ed ha in particolare i seguenti compiti: 

• cura la tenuta dei libri contabili; 

• predispone i bilanci annuali da presentare al Consiglio Direttivo, dai quali devono risultare le situazioni economiche, finanziarie e patrimoniali; 

• provvede all'inventario dei beni di proprietà dell'Associazione; 

• provvede alla riscossione delle entrate e delle quote sociali; 

• provvede al pagamento delle spese autorizzate dal Consiglio Direttivo conservandone la relativa documentazione e rendendone conto trimestralmente; 

• effettua i prelievi con firma congiunta del Segretario oppure di altro consigliere autorizzato dal Consiglio Direttivo.  
ART.  21
IL VICE PRESIDENTE  

II Vice Presidente, nominato dall’Assemblea, ha l'incarico di coadiuvare il Presidente,  di sostituirlo in caso di assenza o di altri impedimenti.   

 ART.  22
IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

II Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi e due supplenti nominati dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo e/o dei Soci. Dura in carica quattro anni e può essere riconfermato. I Revisori effettivi scelgono al proprio interno il Presidente. Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Contabili istituito presso il Ministero della Giustizia a norma dell’art. 2397 del Codice Civile.
I membri saranno eletti tra persone che abbiano particolare competenza in campo amministrativo e finanziario. In caso di impedimento di uno dei membri titolari il Consiglio Direttivo provvederà alla sostituzione con uno dei membri supplenti. 

Esso provvede al controllo dei conti dell'Associazione e riferisce annualmente all'Assemblea. Esercita i poteri e le funzioni previsti dagli art. 2403 e seguenti del codice civile. Può intervenire con voto consultivo alle riunioni del Consiglio direttivo riguardanti i bilanci. 

II Collegio dei Revisori dei conti agisce di propria iniziativa o su richiesta di un organo sociale o dei  singoli Soci. 
ART.  23
IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI  

II Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e due supplenti nominati dall'Assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo o e dei Soci, tra persone estranee all'Associazione, che siano notoriamente di riconosciuta probità morale.  I membri effettivi scelgono al proprio interno il Presidente. 

Il Collegio dei Probiviri dura in carica quattro anni e può essere riconfermato. Ove venga meno uno dei membri titolari, il Consiglio direttivo lo sostituisce fino alla scadenza naturale dell’organo con uno dei membri supplenti.

Il Collegio dei Probiviri può essere investito da un singolo associato o  da un organo sociale delle controversie di carattere disciplinare sorte tra gli organi sociali, tra questi e i soci,  tra soci e soci. La decisione va adottata entro 60 giorni e dopo aver sentito gli interessati.

In materia di esclusione del socio il Collegio dei Probiviri interviene a norma dell’art. 9 del presente Statuto.
Esso giudica ex bono et aequo senza formalità di procedura. 
ART.  24
COPERTURA ASSICURATIVA
L'Associazione curerà per i soci ordinari la copertura assicurativa come prescritto dalla normativa vigente.  La copertura assicurativa, ove occorra integrare quella già prevista delle leggi sul volontariato, sarà contemplata nelle convenzioni  di cui all’art. 4, terzo comma.   

 Nessuna rivalsa potrà essere avanzata da parte dei soci nei confronti dell'Associazione per danni o responsabilità legate o conseguenti alla loro attività sociale.

ART.  25
SCIOGLIMENTO E MESSA IN LIQUIDAZIONE

Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea a norma dell’art. 13 del presente Statuto. In tal caso il patrimonio sarà devoluto ad altre Associazioni di volontariato in grado di garantire la destinazione a fini analoghi a quelli del presente statuto. L'Assemblea provvederà alla nomina dei liquidatori e proporrà i nomi degli enti destinatari dei beni residui..

ART.  26
ABROGAZIONE DI PRECEDENTI NORME STATUTARIE

Con l'approvazione del presente statuto debbono intendersi annullate tutte le norme statutarie precedenti.

ART.  27
NORME DI RINVIO       

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le norme di legge in materia di volontariato.

Roma, 3 Febbraio 2010
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